
   

                                                          

                                                                                       
 

Roma, 7 maggio 2018. 
Al Capo Dipartimento per la Programmazione 

e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
        Dott.ssa Carmela Palumbo 

MIUR 
PEC dppr@postacert.istruzione.it 

 
Oggetto: Regolamento europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali  
  
A partire dal 25 maggio 2018 il nuovo Regolamento Europeo sulla privacy dovrà essere applicato 
dalla pubblica amministrazione e quindi anche dalle Istituzioni scolastiche. Si tratta di una novità 
che implica un profondo cambiamento nella gestione dei dati. 
  

Le istituzioni scolastiche sono titolari del loro trattamento, ma nel contempo sono coinvolte nella 
gestione di flussi informativi che riguardano anche altre amministrazioni (Comuni, Province, ASL, 
Amministrazione dell'Istruzione centrale e periferica, ecc.) e soggetti privati come, ad esempio, i 
fornitori di servizi, in particolare quelli telematici. 
  

Per l’ANP questo cambio di prospettiva non può e non deve essere affrontato dai soli dirigenti 
delle scuole (come temiamo che possa avvenire), ma è necessario ed urgente che venga 
accompagnato da azioni di sistema.  
  

Nei seminari tenuti dal Garante per la protezione dei dati personali è stata, inoltre, evidenziata non 
solo la centralità della nomina di un Responsabile della protezione dei dati (RPD o DPO), ma anche 
le sue caratteristiche forti:  
1)     esperto di diritto europeo e competente in materia di protezione dei dati personali; 
2)     esperto di trattamenti in formato elettronico; 
3)      capace di dare un supporto di alto livello in chiave manageriale e organizzativa, perché la 

privacy europea ha una forte componente organizzativo-gestionale.  
  

È del tutto evidente che le scuole fanno fatica a reperire figure di questo genere sul "mercato" per 
non parlare, poi, della questione dei costi ingenti che sono costrette ad affrontare. 
  

Come associazione di categoria, attraverso i nostri legali, abbiamo già avviato una interlocuzione 
serrata con i diversi soggetti coinvolti; chiediamo un confronto ufficiale con il MIUR per affrontare 
in modo efficace un tema così impegnativo nel quale sono espressamente coinvolti anche i diritti di 
soggetti minori, in qualità di interessati al trattamento. 
 

Le scuole non possono essere lasciate sole ancora una volta! 
 

Fiduciosi in un celere accoglimento della richiesta di incontro, si porgono distinti saluti. 
 

Il Presidente nazionale ANP 
Antonello Giannelli 
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